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PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it
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GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE
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Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Willy Mulonia 
diventa un film

di Massimiliano Magli

L'avventura del clarense 
Willy Mulonia all'Iditarod 

in Alaska diventerà un film, 
affidato a Gianluca Negro e 
alla sua società di produzio-
ne che ha affiancato tra gli 
altri nel passato anche il ve-
lista Giovanni Soldini e Luna 
Rossa. L'annuncio è stato 
dato all'indomani della gara 
che il 50enne ha concluso 
il  1° marzo, vent'anni dopo 

L’impresa in Alaska a 50 anni sarà prodotta da 
chi ha seguito il velista Soldini e Luna Rossa

la sua ultima partecipazione. 
Un'impresa che ha trasfor-
mato in un mito ciclistico 
questa figura, capace di fare 
quello che non era riuscito 
nel 2000 (nel 1999 la pri-
ma partecipazione in Alaska 
era stata portata a termine) 
quando fallì con un grave in-
cidente la conclusione della 
gara. Willy dal 19 febbraio 
all'1 marzo ha documentato 

❏❏ a pag 12

Villa Mazzotti 
location musicale

di Giannino Penna

❏❏ a pag 17

Madre della Mille Miglia, 
poiché accoglieva le pro-

ve del conte Franco Mazzotti, 
fondatore della Freccia Ros-
sa. Madre della cultura, visto 
che accoglie decine di mostre 
e rassegne, ma anche chiesa 
«sui generis» per tanti matri-
moni. Infine culla dei clarensi 
nelle passeggiate durante il 
tempo libero. La Villa Mazzotti 
di Chiari adesso fa il giro del 

mondo per la musica con-
temporanea. Ha infatti ac-
colto come location il video 
di Manuel Agnelli, musicista 
fondatore degli Afterhours. 
Agnelli è il produttore e au-
tore di Sem&Stènn, ovvero 
il duo composto da Stefano 
Ramera (clarense) e il sici-
liano Salvatore Puglisi: han-
no scelto Villa Mazzotti per 
il video «Baby Run». Il duo 

Il leader degli Afterhours l’ha scelta 
per un video di Sem&Stènn

CHIARI: NUOVA INIZIATIVA 
DI VILLETTE INDIPENDENTI 

IN CLASSE A
Info in Agenzia: Chiari (BS)

 via XXVI Aprile n. 1  030.7001928
bshne@tecnocasa.it 

Morto il papà 
del nuovo 

ospedale di 
Chiari

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 2

Si è spento venerdì pome-
riggio, all’ospedale Civile 

di Brescia, Gabriele Tonini, 84 
anni, uomo della sanità bre-
sciana. Guidò per dieci anni 
l’azienda ospedaliera Mellino 
Mellini di Chiari, con i presidi 

Addio a Gabriele 
Tonini: negli anni ‘90 
raddoppiò l’ospedale

Viaggia su Mediaset la 
promozione della città di 

Chiari. Merito di un gruppo 
spontaneo di Facebook, che 
ha deciso di lanciare l’im-
magine della città, parteci-
pando ad alcune trasmissio-
ni tv del Biscione. 
Dopo essere intervenuti a 

A Mediaset 
per 

promuovere 
Chiari

Il gruppo Fb 
da Barbara D’Urso

❏❏ a pag 19
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di Iseo, Orzinuovi, Rovato e 
Palazzolo. Un incarico che ri-
coprì con risultati importanti, 
visto che raddoppiò la realtà 
di Chiari, con la realizzazione 
del maxi monoblocco chirurgi-
co negli anni Novanta, con un 
investimento di oltre 10 mi-
liardi di vecchie lire. Riorga-
nizzò inoltre l’intera sede cla-
rese, con un un nuovo pronto 
soccorso e la razionalizzazio-
ne di tutti gli spazi. Sul pre-
sidio di Iseo intervenne con 
una ristrutturazione comples-
siva. Prima fu direttore gene-
rale dell’Ussl 18 (oggi Asl) 
di Brescia. Medico legale, 
amante della politica e delle 
comunità in cui ha lavorato, 
Tonini fu anche sindaco della 
sua Collio, paese che non ha 
mai abbandonato. 
Fu primo cittadino della citta-
dina valtrumplina per ben 15 
anni, dal 1975 al 1990. Tre 
mandati consecutivi che ne 
confermarono l’apprezzamen-
to dei concittadini. 
A Chiari amministrò l’azienda 
ospedaliera come direttore 
generale dal 1998 al 2008. 
Da qualche tempo era ospite 
della residenza Villa Salute 
Pinzoni di Brescia, gestita 
dalle Ancelle della carità. Poi 
giovedì una grave ischemia 

l’ha colpito: trasferito all’o-
spedale Civile, non ha avuto 
scampo. Ieri, nel tardo pome-
riggio, è morto. 
La camera ardente è stata ri-
cavata nell’aula magna di Vil-
la Salute, mentre i funerali si 
sono svolti nella parrocchiale 
di Mombiano. Lascia nel do-
lore i figli Stefano e Lamberto 
oltre alla moglie Silvia Cresci-
ni e i fratelli Audilia, Elio, Gia-
como, Maria e Armida. 
La sepoltura avverrà nel cimi-
tero di Collio.
«Ascoltava tutti – spiega il 
suo ex collaboratore Fabiano 
Navoni -, dall’infermiera al 
primario: raccoglieva e regi-
strava ogni dato e ogni sug-
gerimento. Considerava le 
idee di ognuno come un’op-
portunità». n

¬¬ dalla pag. 1

Morto...

 CONSIGLI PER INVESTIRE

Pur essendo un 
paese con una 
forte propensio-
ne al risparmio, 
nelle classifiche 
OCSE che misu-

rano le conoscenze finanzia-
rie dei propri cittadini, l'Ita-
lia appare agli ultimi posti. 

CONSIGLI PER INVESTIRE: AZIONI, OBBLIGAZIONI E ALTRI STRUMENTI FINANZIARI
La liquidità degli italiani par-
cheggiata sui conti correnti, 
dove non vi è remunerazio-
ne, ha raggiunto i 1.300 mi-
liardi di euro (una cifra esor-
bitante!). 
In questo contesto, con mol-
ta incertezza sul futuro e di 
tassi pari a zero, potrebbe 
sembrare quasi naturale che 
una parte dei risparmi sia 

di Fabio Buoncompagni

  

“Dopo le feste, questi rifiuti domestici come li conferisco?”

Ecco un piccolo aiuto:

 L’involucro delle uova di cioccolato  ?
Nel sacco giallo della plastica

 Avanzi di cibo in genere  ?
Nell’organico oppure in isola ecologica dal lunedì al sabato (orari: 09:00/12:00 - 14:00/18:00);

 Olio da cucina  ?
Recuperabile negli appositi contenitori disposti sul territorio (bidoni gialli)

 Piatti in plastica  ?
Nel sacco giallo della plastica

 Posate in plastica  ?
 Non sono recuperabili entrano nell’indifferenziato

 Cocci di piatti in ceramica e pirofile  ?
Possono essere recuperate presso l’Isola Ecologica

Differenziamo bene … anche dopo le feste si può.

CHIARI SERVIZI SRL – Società a Responsabilità Limitata con Unico Socio
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parcheggiata sui conti cor-
renti; Ma è la scelta giusta? 
Oppure stiamo rinunciando 
ad una corretta gestione del 
nostro denaro per nostra 
paura? 
La “non conoscenza” certa-
mente non aiuta e sarebbe 
bene allora EDUCARSI per 
gestire i propri risparmi. 
Vi sono molti metodi di in-

vestimento che possono 
aiutare a superare determi-
nati momenti come quello 
attuale. 
Oggi non è consigliabile inve-
stire la totalità dei risparmi 
in uno strumento finanziario 
come il nostro caro BTP. 
Dobbiamo prendere il toro 
per le corna e decidere di 
essere più consapevoli delle 

nostre scelte finanziarie. In-
fine, non ci resta che agire! 
Ma attenzione: anche “non 
fare” è un’azione! Per “agi-
re” devi per prima cosa porti 
delle domande. 
Questo è l’aspetto più deli-
cato perché è proprio in que-
sto frangente che nascono i 
primi errori dei risparmiatori. 
Solo facendo un’autoanali-

si, il più oggettiva possibile, 
dei tuoi bisogni e dei tuoi 
obbiettivi puoi abbattere 
l’incertezza odierna e affron-
tare nel migliore dei modi il 
tuo futuro.  
(riproduzione riservata) 
Fabio Buoncompagni – www.
fabiobuoncompagni.it/pub-
blicazioni 
n

 CAMPODONICO AL PALIO

Passato insospettabile per il consigliere leghista 
Roberto Campodonico. Qui alla corsa del Palio nel 1984. 

Nel 1990 vinse la gara con Zeveto, poi il regolamento 
di allora mise fine alla sua carriera imponendo i 20 anni 

come età limite

Gabriele Tonini
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Chiarissima, il Festival del 
Ben-Essere e della Vitalità 
ideato dall’Associazione 
Kundalini, è arrivato alla 
IX edizione in gran forma. 
L’11, 12 e 13 maggio Villa 
Mazzotti (Chiari, Brescia) 
sarà ancora una volta il pal-
coscenico ideale di un pro-
gramma ricco di novità, a 
partire dal titolo: “Innamo-
rarsi della terra”. Il nostro 
splendido ma martoriato 
pianeta sarà il tema attorno 
a cui ruoteranno spettacoli, 
dibattiti, conferenze.
”Solstizio D’inverno”, il toc-
cante cortometraggio de-
dicato al selvaggio abban-
dono dei rifiuti girato dalla 
regista Alessandra Pescetta 
e voluto dal direttore del Fe-
stival Giovanni Vitali, verrà 
presentato nel pomeriggio 
di domenica. Altre novità 
saranno lo speciale labora-

Torna Chiarissima, 
il festival del benessere

torio sul tema dell’agricoltu-
ra sociale e uno spettacolo 
di danza contemporanea 
dal forte impatto visivo ed 
emotivo, entrambi nella 
giornata di sabato.
Chiarissima in questa edi-
zione sarà anche “madrina” 
del primo Festival del Tai 
Chi “ASC Akido scuole cen-
tro nord”. Il ricco palinsesto 
- oltre 100 gli appuntamenti 
- non potrà deludere nessu-
no: le discipline olistiche  e 
bio naturali restano un pun-
to di riferimento. 
Free class di Yoga, Tai Chi, 
Reiki, Shiatsu, Meditazio-
ne, Riflessologia, Ayurveda, 
conferenze, presentazioni 
di libri e show cooking si 
susseguiranno e si affian-
cheranno in una tre giorni 
dedicata al benessere psi-
co-fisico. Un benessere mai 
slegato dall’ambiente che 

ci circonda. Da qui l’occhio 
di riguardo che il Festival 
dedica al consumo critico e 
alla green economy, senza 
dimenticare il sociale, inte-
so come rapporto individuo-
società.
Anche quest’anno gli espo-
sitori dentro e fuori la Villa 
saranno oltre 130. A dispo-
sizione di tutti sarà l’Area 
Food con la migliore cucina 
naturale, anche per vegeta-
riani e vegani, rigorosamen-
te attenta ad un consumo 
salutare e rispettoso. 
Il Festival, che ogni anno 
cresce in qualità grazie a 
ospiti attentamente selezio-
nati, è organizzato in colla-
borazione con il Comune di 
Chiari e gode del Patrocinio 
di Regione Lombardia, Pro-
vincia di Brescia, Asst Fran-
ciacorta. Come tutti gli anni 
l’ingresso sarà libero. n

Dall’11 al 13 maggio in Villa Mazzotti

 LETTERE AL DIRETTORE

Caro Direttore, 
	 la ludopatia è una si-
tuazione preoccupante è pre-
sente anche sul territorio di 
Roccafranca e Ludriano ed è 
per questo che con il prezio-
so aiuto del nostro portavoce 
del M5S Giovanni Endrizzi e 
l'immancabile sostegno del 
gruppo di Orzinuovi del qua-
le faccio parte ha portato nei 
mesi scorsi a un incontro con 
gli assessori Paolo Bosetti e 
Foletti di Roccafranca per in-
traprendere una via univoca 
contro il gioco d'azzardo leci-
to. Dopo la nuova situazione 
di Orzinuovi l'ho fatto pre-
sente a Bosetti che con im-
pegno si è reso disponibile a 
velocizzare i tempi anche nel 
nostro comune segnalandolo 
nel prossimo consiglio comu-
nale di giovedì 16/3(oggi). 
A Orzinuovi si scommette, 
si gioca alle slot, si gratta 
e si perde per 43 milioni di 
€ all'anno. Non azzardiamo 
delle cifre. E' il dato reale 

Ludopatia, 5 stelle in prima fila
riguardo al flusso monetario 
che ha attraversato, in tutto 
il 2016, il nostro, per i più 
nostalgici paese, o la nostra, 
per i più moderni e sognatori 
città. Abbiamo scommesso 
che, di fronte a tali dati, chi ci 
amministra attuasse urgen-
temente delle contromisure: 
adozione di Regolamento ap-
posito, ordinanza per limitare 
gli orari di gioco, informazio-
ne ai cittadini, segnalazione 
dell'anomalo flusso mone-
tario agli appositi enti quali 
l’antimafia. E in buona parte 
abbiamo vinto! Lunedi 12/03 
il consiglio comunale ha ap-
provato circa il 90 % della 
nostra proposta inviatagli il 
21/09/17, con il nuovo Re-
golamento finalizzato alla pre-
venzione ed il contrasto delle 
patologie e delle problemati-
che legate al gioco d’azzardo 
lecito. Una sofferta vittoria 
che ci riempie di soddisfazio-
ne. Se con l’approvazione del 
Regolamento stavolta la Dea 
Bendata è stata dalla nostra 
parte, ci ha però letteralmen-
te girato le spalle a Orzinuovi 
per ciò che avevamo scom-
messo con l’interrogazione 
fatta il 28 /12//2017, dove 
l’amministrazione è stata in-
vitata a segnalare alla procu-
ra antimafia l’anomalo flusso 
finanziario. 
Malgrado le promesse 
nell’aula istituzionale del 
consiglio del Sindaco Ratti 
e il consigliere Gritti, i quali 
affermano chiaramente che 
il cittadino orceano può fare 
delle interrogazioni all'orga-
no politico, con l'obbligo da 
parte di quest’ultimo di ri-
spondere entro 30 giorni,  il 
loro impegno è venuto meno.
Sfortunati nel gioco, fortunati 
in amore. Così, convulsivi e 
patologici allo stesso tempo 
nei confronti della ricerca del 
bene per la comunità, ab-
biamo deciso di mettere sul 
banco verde la nostra enne-
sima puntata: grazie all'aiuto 
di un Senatore del Movimen-
to 5 Stelle, Giovanni Endrizzi, 
porteremo con lui in procura 
e all'antimafia i preoccupanti 
dati del 2015 (circa 35 mi-
lioni ) e del 2016 (ben 43 
milioni). Se ci incontrate per 
strada un abbraccio ce lo me-
ritiamo. A riveder le stelle !
Per chi volesse approfondire 
ecco cosa abbiamo riscosso 
dalla nostra scommessa :
• L’impegno dell’Amministra-
zione orceana nel promuove 
campagne di sensibilizzazio-
ne e prevenzione sul fenome-
no all’interno delle scuole, 
delle aziende e nell’ambito 
dei servizi sociali, oltre ad 
eventi pubblici per tutta la cit-

tadinanza anche in collabora-
zione con le altre istituzioni 
ed Enti sia locali, nazionali 
che internazionali;
• L’inserimento di divieto 
esposizione all’interno e 
esterno dei locali di cartelli, 
immagini che pubblicizzino le 
vincite
• L’inserimento di non proce-
dere alla locazione o conces-
sione di immobili di proprie-
tà a soggetti che intendono 
aprire attività relative all’e-
sercizio del gioco lecito, cosa 
che avevano già autonoma-
mente inserito nel bando del 
bocciodromo. Ora è esteso a 
tutti gli immobili.
• Il recepimento di vietare 
l’attività pubblicitaria sia in 
loco sia attraverso testate 
giornalistiche, periodici e/o 
radiofoniche anche on line 
che abbiano sede legale nel 
territorio comunale
• L’inserimento di non instal-
lazione entro i 100 mt dai 
bancomat, agenzia prestiti, 
compro e vendo oro, argento 
o oggetti preziosi.
• L’inserimento della possibi-
lità di ordinanza del Sindaco 
sugli orari.
E ciò che è rimasto sul banco 
da gioco:
• Manca l’impegno dell’am-
ministrazione orceana attra-
verso la raccolta e l’aggior-
namento annuale dei dati, a 
monitorare puntualmente gli 
indicatori quanti-qualitativi 
descrittivi dell’incidenza del 
fenomeno su territorio e cit-
tadini e ad adottare conse-
guentemente tutte le azioni 
che si rendessero necessa-
rie. Così come manca l’impe-
gno di un censimento delle 
concessioni esistenti con 
controllo periodico per as-
sicurare che gli esercenti ri-
spettino la normativa vigente
• Manca l’impegno a redige-
re una mappatura, è’ oppor-
tuna un’individuazione celere 
dei luoghi sensibili e delle 
relative distante stabilite dal-
la Legge Regionale con una 
mappatura
Ora diventano importanti 2 
cose:
1. Emissione celere di un’or-
dinanza che vada a delineare 
le fasce orarie di spegnimen-
to delle slot ( suggeriamo 
7.30-9.30  /  12.00-14.00  / 
19.00-21.00)
2. Che il Regolamento non 
sia solo una facciata, ma che 
venga fatto rispettare con 
adeguati e frequenti controlli.

Gianfranco Franzelli 
e Pier Gatti

M5S Meetup Orzinuovi 
5 stelle

FARMACIA 
BELLONI

VIA SAN SEBASTIANO 40 CHIARI
Tel. 030.7100996

chiari@farmaciabelloni.com
8.30-12.30 15.30-19.30 mercoledì chiuso
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Ristorante Pizzeria 
BELLA NAPOLI

via Brescia, 1 - Chiari
Sempre Aperto

 030.711479

Ristorante Pizzeria 
ARAGOSTA

via M. Ducco, 33 - Brescia
Chiuso il lunedì

 030.307241

Ristorante Pizzeria 
O’ SCUGNIZZO

via Tre Innocenti, 12 - Montichiari
Chiuso il lunedì
 030.9960526

Ristorante Pizzeria 
IL VELIERO

via Rudone, 15/27 - Rovato
Sempre Aperto
 030.723159

Ristorante Pizzeria 
PULCINELLA

via Cremignane, 9 - Loc. Ciochet - Iseo
Chiuso il lunedì
 030.9868744

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA

Prossima apertura nuova cucina 
per intolleranza al glutine 

Sempre aperto 

RISTORANTE PIZZERIA

Vecchie glorie del calcio
Sono aperte le iscrizioni al 
torneo delle vecchie glorie 
calcistiche di Chiari. 
Allo stadio comunale, il 28 
aprile si svolgerà una com-
petizione tra gli ex del Chiari 

Azienda Agricola Capoferri Roberto
via Clarense 16 - Roccafranca BS

PRENDITI CURA DI TE!
Frutta e verdura biologica

Produzione propria

SU PRENOTAZIONE 
CONSEGNA A DOMICILIO

392.1116386

Sabato 24 e domenica 25 
marzo 2018 si è svolto a in 
Trentino Alto Adige, a Malles, 
il secondo torneo Superseri-
es dell’anno.

Il team clarense ha parteci-
pato con 23 atleti all’impor-
tante torneo ottenendo ottimi 
risultati. Moltissime le meda-
glie conquistate dagli atleti 
del GSA CHIARI che hanno 
raccolto un bottino di 6 ori, 4 

Ancora medaglie per il GSA Chiari

argenti e 10 bronzi.
Andando con ordine tra i più 
piccoli Paola Massetti arriva 
seconda in doppio femminile 
insieme a De March M. del 
Malles.
Nell’under 15 doppio oro per 
Riccardo Ravelli in singolare, 
in doppio maschile con Luigi 
Mininno e bronzo in doppio 
misto con la bresciana Guar-
neri. Claudia Longhitano, 
nella stessa categoria, vince 
il doppio femminile con De 
March A. del Malles e arriva 
terza in singolare; sempre 
nel doppio femminile terzo 
posto per Giada Capuzzi e 
Silvia Santi.
Nella categoria successiva 
Alessandro Vertua fa dop-

A Malles, in Trentino, conquistati 6 riconoscimenti

di Giannino Penna

pietta, vince in doppio ma-
schile con Matteo Massetti e 
in doppio misto con France-
sca Festa, inoltre, conquista 
un argento in singolare. 
Festa si piazza in seconda 
posizione anche in doppio 
femminile con Delfitto del 
Boccardo Novi. Alessandro 
Gozzini arriva secondo in 
doppio maschile con Luca 
Zhou del Malles e terzo in 
singolare maschile.
In under 19 Matteo Massetti 
vince il doppio misto con Mair 
del Malles, seguito da Marco 
Baroni con Delueg dell’ASC 
Berg e Alice Capuzzi con Be-
nedetti del Ludens, inoltre 
Massetti M. arriva terzo in 
singolare. Nella categoria 
Senior terzo posto in doppio 
femminile per Lucrezia Boc-
casile con Taramelli del BC 
Milano e per Chiara Passeri 
con Corsini sempre del BC 

Milano. Gli impegni agonistici 
per il club clarense si ferma-
no per le festività pasquali, 
ma non per i quattro naziona-
li del GSA che con la maglia 
azzurra affronteranno tornei 
all’estero. Gozzini e Masset-
ti saranno di scena in Belgio 

Calcio (ormai defunto) e gli 
Young Boys a partire dalle 
20. 
Funzionerà un servizio di bar 
e ristoro. 
Iscrizioni al 345.9301521. n

per il “Victor Jot U17 e Junior 
2018” mentre Baroni Enrico 
e Toti Giovanni si cimenteran-
no in due importanti tornei, 
prima in Grecia all’ “Hellas 
Junior” e poi a Buenos Aires, 
in Argentina, per il “VI Argen-
tina International”. n

Podio del singolare maschile under 15: 1° Riccardo Ravelli 
(GSA CHIARI), 2° Bianchi (Genova), 

3° Trezza (Novi) e Manfrinetti (Acqui)



Ristorante Pizzeria 
BELLA NAPOLI

via Brescia, 1 - Chiari
Sempre Aperto

 030.711479

Ristorante Pizzeria 
ARAGOSTA

via M. Ducco, 33 - Brescia
Chiuso il lunedì

 030.307241

Ristorante Pizzeria 
O’ SCUGNIZZO

via Tre Innocenti, 12 - Montichiari
Chiuso il lunedì
 030.9960526

Ristorante Pizzeria 
IL VELIERO

via Rudone, 15/27 - Rovato
Sempre Aperto
 030.723159

Ristorante Pizzeria 
PULCINELLA

via Cremignane, 9 - Loc. Ciochet - Iseo
Chiuso il lunedì
 030.9868744

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA

Prossima apertura nuova cucina 
per intolleranza al glutine 

Sempre aperto 

RISTORANTE PIZZERIA



Grande impegno e tanto 
lavoro che si sono coro-
nati con l’inaugurazione 
della nuova sede in viale 
Bonatelli, messa a dispo-
sizione dal Comune.

È stata una grande festa, 
carica di emozione ed en-
tusiasmo, quella che si 
è tenuta nel pomeriggio 
di domenica 18 marzo, 
quando Il Faro 50.0 ha 
aperto le porte a tutta la 
cittadinanza e alle autori-
tà e ha presentato il ric-
co “menù” di attività che 
andrà a comporre il suo 
operato. 
A fare gli onori di casa il 
presidente Elia Facchetti; 
presenti il sindaco Massi-
mo Vizzardi e l’assessore 
Emanuele Arrighetti, non-
chè monsignor Rosario 
Verzelletti.

Evidente è stata la gran-
de soddisfazione per il 

Il Faro 50.0

raggiungimento di questo 
obiettivo, che ha visto 
Amministrazione comuna-
le, associazioni e nume-
rosi cittadini e volontari 
confrontarsi a lungo per 
la creazione di questa 
nuova realtà. 
Nata ufficialmente a lu-
glio 2017, ora entra nel 
vivo delle sua attività, 
forte dei suoi 715 iscrit-
ti e dei suoi volontari, tra 
cui i vicepresidenti Bruno 
Saleri e Marino Vezzoli, il 
segretario Giovanni Cin-
quini, i revisori dei conti 
Umberto Lorini, Giuseppi-
na Goffi e Angelo Serina, 
oltre agli altri membri del 
direttivo Leonilde Conti, 
Rita Frattini, Faustino Ra-
mera, Agostino Vezzoli e 
Angelo Vezzoli. 

«Un grazie all’Amministra-
zione comunale, al signor 
sindaco e all’assessore 
Arrighetti che hanno for-

temente creduto in que-
sto progetto. 
Un progetto che si è con-
cretizzato con il supporto 
indispensabile degli uffi-
ci, dell’ufficio Tecnico e, 
in particolare, dell’ufficio 
Servizi sociali: devo citare 
la dottoressa Rosa Simo-
ni e la dottoressa Marcel-
la Vitali - ha commentato 
il presidente Facchetti - 
Non posso tralasciare un 
grazie agli sponsor che ci 
hanno dato una mano im-
portante e alle due asso-
ciazioni pensionati che, 
oltre al contributo eco-
nomico, hanno apportato 
nella nuova associazione 
un capitale personale im-
portante dettato dall’e-
sperienza».

Sarebbe, però, errato 
considerare Il Faro 50.0 
un’associazione pensio-
nati; al contrario, la onlus 
è aperta a tutti coloro che 

hanno compiuto i 18 
anni e che condividono 
le finalità dello statuto. 
Non a caso, il lungo 
lavoro tra associazioni 
e Amministrazione ha 
portato alla nascita di 
una realtà che deside-
ra essere, appunto, un 
nuovo e interessante 
faro nello scenario del 
volontariato cittadino, 
apprestandosi a pro-

porre tantissime attività e a 
collaborare con le altre real-
tà clarensi. 

Interessante anche la mo-
dalità, quella dei tavoli di 
lavoro, che ha permesso 
un’ottimale divisione dei 
compiti tra specifici referen-
ti. 
Tra questi l’attenzione per il 
mondo socio assistenziale 
(seguito da Agostino Vezzo-

li), l’interesse per viaggi e 
soggiorni (Bruno Saleri), 
l’ambiente ed ecologia 
(Leonilde Conti), la cultu-
ra (Rita Frattini) e lo sport 
e il tempo libero (Angelo 
Vezzoli). 
Insomma, ora Il Faro 50.0 
con la sua attività è pron-
to a illuminare in ogni 
direzione il panorama cla-
rense.
n

Grande festa per l’inaugurazione della sede in viale Bonatelli

Un piano urgente di 
demolizione del manu-
fatto non più operativo, 
per mettere definitiva-
mente in sicurezza l’a-
rea dove sorge il vec-
chio serbatoio d’acqua 
di via Ricci.

È questo l’intervento di 
demolizione che è stato 
programmato dalla so-
cietà Acque Bresciane, 
da effettuarsi in circa 
un mese di lavoro: tra il 
19 e il 30 marzo la pre-
parazione del cantiere, 
dal 3 al 6 aprile la de-
molizione del manufat-
to e dal 9 al 13 aprile 
circa la risistemazione 
dell’area. 
La spese di demolizio-
ne saranno totalmen-
te a carico del gestore 
idrico: quindi senza 
oneri per il Comune di 

Al via la demolizione 
del serbatoio dell’acqua 

di via Ricci

Chiari.
Inoltre, questi lavori 
permetteranno conte-
stualmente anche di 
chiudere l’opera di ri-
qualificazione del pozzo 
di via Ricci, iniziata nel 
2015 e non ancora ul-
timata proprio a causa 
della problematica le-
gata al vecchio serba-
toio.

La macchina demolitri-
ce opererà fino a un’al-
tezza di circa 40 metri 
(quanto un grattacielo 
di 13 piani). 
Mentre tra le attività 
“accessorie” per la 
messa a punto della 
demolizione ci sarà an-
che l’occupazione del 
parcheggio di via Ricci 
per il posizionamento 
dei macchinari e la mo-
difica inversa della via-

bilità tra via Ricci e via 
Gazzoli. 

Il serbatoio ha rap-
presentato una svolta 
tecnologica alle origini 
della distribuzione di 
acqua potabile per le 
abitazioni civili, grazie 
al sistema “a caduta”, 
ma ormai da moltissi-
mo tempo era di fat-
to diventato obsoleto 
e inutilizzabile, grazie 
all’attuale innovazio-
ne tecnologica decisa-
mente più funzionale. 
La struttura di recente 
era stata interessata 
anche dalla pericolosa 
rottura delle vetrate 
sulla sommità. 
L’operazione permette-
rà finalmente la messa 
in sicurezza e la riqua-
lificazione dell’intera 
area. n

Una scelta per la messa in sicurezza dell’area



Recuperare il credito 
delle morosità: un’ope-
razione messa in campo 
dall’attuale Amministra-
zione comunale fin dai 
primi mesi di insedia-
mento, che da un lato 
permette oggi di chiude-
re il bilancio 2017 con 
un eccellente avanzo e 
dall’altro lascia intra-
vedere la possibilità di 
valutare un nuovo ab-
bassamento (dopo quel-
lo operato nel dicembre 
2017) dell’addizionale 

Grazie al recupero delle morosità 
il Comune incassa un “tesoretto”

Irpef nel prossimo bilan-
cio di previsione (appun-
tamento per dicembre 
2019).

Ha dato ottimi risultati 
l’operazione dell’Ammini-
strazione comunale tesa 
a riscuotere quanto dovu-
to alle casse pubbliche, 
cambiando però il modo 
di rapportarsi con il citta-
dino. 
L’iniziativa, studiata e 
programmata nel corso 
degli ultimi tre anni, ha 

visto la scelta di affidarsi 
ad una nuova agenzia di 
riscossione crediti (ridu-
cendo l’affidamento di in-
carichi per la riscossione 
a Equitalia). 

I risultati sono stati ec-
cellenti: nel 2017 le cas-
se comunali hanno visto 
l’entrata di un “tesoret-
to” di ben 300mila euro, 
incamerati ottenendo il 
pagamento sia dei tributi 
non versati (in partico-
lare l’IMU, ma anche la 

concessione pubblicita-
ria e molto altro), sia dei 
servizi non pagati, oltre 
che ovviamente delle 
sanzioni.

L’obiettivo dell’Ammini-
strazione (già impegnata 
sotto più fronti a taglia-
re tutti gli sprechi della 
macchina comunale e a 
razionalizzare le voci di 
spesa dell’Ente) è chia-
ramente quello di con-
solidare questo trend 
positivo, promuovendo la 

“sana abitudine” di met-
tersi sempre in regola 
con la propria posizione 
tributaria, così da salda-
re (o evitare) morosità e 
inadempienze in maniera 
semplice, chiara e conve-
niente. 
Tutto ciò con ricadute po-
sitive per tutta la collet-
tività.

Infatti, se questo siste-
ma dovesse consolidar-
si, non solo il Comune 
potrebbe contare su tut-

te le risorse economiche 
che gli spetterebbero, 
ma anche abbassare la 
pressione fiscale sui cit-
tadini. 
Se ancora nel 2018 tutti 
pagassero quanto dovu-
to, ogni cittadino paghe-
rebbe di meno: si po-
trebbe abbassare ancora 
l’addizionale comunale 
Irpef; ipotesi che è al va-
glio dell’Amministrazione 
comunale in vista del bi-
lancio 2019.
n

Si valuta un nuovo abbassamento dell’Irpef nel 2019

Dopo gli importanti ribas-
si del 2016 e del 2017, 
continua il trend positi-
vo della discesa della 
Tari, la tassa sui rifiuti, 
che a Chiari continua a 
calare grazie alle buone 
pratiche amministrative 
e all’impegno dei cittadi-
ni clarensi nella raccolta 
differenziata.

Infatti, il principio è sem-
plice quanto equo: si 
paga per quanto si inqui-
na, ovvero per le tonnel-
late di rifiuto indifferen-
ziato che si producono. 
Ma se si differenzia (e si 
ricicla) di più, l’indifferen-
ziato diminuisce e così 
anche i costi per il Comu-
ne: meno indifferenziato 
da conferire all’inceneri-
tore significa meno costi 
per i rifiuti, che si tradu-
cono in un abbassamen-
to della tassa sui rifiuti 
per i cittadini. 

Nello specifico, nel 2018 
per le utenze domestiche 
ci sarà un calo medio del 
2,1 percento. 
Significa che per una fa-
miglia di 4 componenti 
con una casa di 100 me-
tri quadri, la Tari diminu-
irà di 3,50 euro: se ciò 
si somma ai 2.93 euro 
di calo del 2017 e ai 
ben 6.90 euro di calo nel 

Scende ancora il costo della Tari per i clarensi

2016 (quando è stata in-
trodotta definitivamente 
la raccolta porta a porta 
e la tariffa puntuale), si 
nota quanto sia positivo 
il trend di discesa della 
tassa.

Del resto, non è un caso 
che anche per l’anno re-

centemente trascorso, 
Chiari si sia dimostrata 
la città con oltre 15mila 
abitanti più riciclona 
dell’Ovest bresciano: in-
fatti, con la sua media 
del 79 percento, Chiari 
si è posizionata al pri-
mo posto tra i Comuni 
più bravi nel riciclo per 

il 2017. E l’obiettivo 
dell’Amministrazione co-
munale e di Chiari Servizi 
- da sempre in prima li-
nea sul tema ambientale 
e fautori di questo trend 
positivo, insieme alla cit-
tadinanza - è ovviamente 
di consolidare e migliora-
re sempre di più questo 

ottimo primato.

Tutto ciò senza dimen-
ticare le utenze non do-
mestiche. Grazie alla 
riorganizzazione della 
gestione dei rifiuti opera-
ta dall’Amministrazione 
e da quando le bollette 
sono emesse da Chiari 

Servizi (e non più come 
nel passato dal Comu-
ne), le aziende possono 
beneficiare della detra-
zione dell’Iva: un rispar-
mio molto importante, 
che si aggira mediamen-
te intorno al 10 percento 
dell’importo della Tari.
n

Merito dell’ottimo lavoro nella raccolta differenziata

Quasi la metà degli abbo-
namenti a disposizione 
richiesti e validati entro 
due settimane dall’avvio 
dell’iniziativa. Si è dimo-
strata un’operazione deci-
samente apprezzata quella 
di permettere ai cittadini di 
Chiari e ai non residenti di 
sottoscrivere un abbona-
mento per i parcheggi blu 
cittadini.

Dei 110 abbonamenti a 
disposizione, ben 50 sono 
già stati assegnati: per gli 

Abbonamenti per i parcheggi blu
altri 60 c’è ancora la pos-
sibilità di sottoscrizione, ri-
cordando che verranno as-
segnati fino a esaurimento 
a chi per primo ne farà ri-
chiesta.

Gli abbonamenti sono di 
validità annuale e sono 
di due tipologie possibi-
li: quello per i cittadini di 
Chiari (rilasciato al costo di 
150 euro l’anno) e quello 
per i cittadini non residenti 
(250 euro l’anno).
In entrambi i casi, ciascun 

nucleo familiare potrà ave-
re un solo abbonamento, 
sul quale potranno essere 
registrate due automobili 
(ovvero due targhe) diver-
se: le due auto, però, non 
potranno usufruire dell’ab-
bonamento contemporane-
amente. Significa che non 
potranno essere entrambe 
parcheggiate negli stalli blu 
nello stesso momento.

Con l’abbonamento si po-
trà parcheggiare per tutto 
l’arco della giornata in tutte 

le aree di sosta blu di Chia-
ri (senza l’assegnazione di 
uno stallo di sosta), tranne 
che nel parcheggio interra-
to di via Consorzio Agrario 
e nelle aree di parcheggio 
situate in centro: ovvero, 
via XXVI Aprile, via Alcide 
De Gasperi, via Giuseppe 
Garibaldi e vicolo Pace. 

Chiunque volesse usufruire 
di questa iniziativa può an-
cora farlo in maniera molto 
semplice. Basta ritirare e 
compilare l’apposito mo-

dulo, disponibile all’URP in 
Municipio (lo si può anche 
scaricare dal sito del Co-
mune di Chiari). Il modulo 
andrà riconsegnato com-
pilato in Comune, avendo 
cura di allegare la copia 
del documento d’identità/
patente del richiedente, la 
copia della carta di circola-
zione dell’automezzo, o la 
copia del contratto di no-
leggio e/o visura camerale 
della ditta/società a cui il 
mezzo è intestato.

Dopo aver avuto la confer-
ma telefonica, o via mail 
del rilascio dell’abbona-
mento, basterà procedere 
con il pagamento annuale 

(tramite bonifico bancario, 
o bollettino postale, o di-
rettamente alla tesoreria 
comunale) e a quel punto 
si potrà ritirare il proprio 
abbonamento al Comando 
di Polizia Locale, ogni mar-
tedì e giovedì dalle 9 alle 
12, presentandosi con l’at-
testazione di pagamento.

Continuano così le piccole 
e grandi azioni dell’Ammi-
nistrazione comunale tese 
a sperimentare nuove e 
alternative soluzioni al fine 
di cercare di dare una riso-
luzione all’annosa proble-
matica della sosta nella 
nostra Città. 
n

Successo dell’iniziativa e ancora posti disponibili 
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La caalchìna e le donne della NK
di Enrico Rubagotti

 FOGLI CLARENSI

A volte ci capitano tra 
le mani immagini  che 
vorremmo fermarci a os-
servarle per ore. Una di 
queste è la cartolina che 
vi presentiamo in questo 
numero.
Probabilmente questo 
scatto risale alla prima 
metà degli anni Venti. 
Possiamo identificare 
fino ad un certo punto 

via Sala. Fino ad un cer-
to punto perché ci sono 
elementi che potrebbero 
tradire la nostra sicurezza 
visiva , come ad esempio 
quel palazzo a sinistra 
della fotografia. Palazzo 
che fatichiamo a inserire 
nella nostra visione quo-
tidiana tanto non siamo 
abituati a collocarlo nelle 
pertinenze della NK (infat-
ti da lì a poco verrà abbat-
tuto).

Questa zona è conosciuta 
da tutti e clarensi come 
“CAALCHÌNA” o Cavalchi-
na.
Ma da dove proviene que-
sto  famoso termine?
Voce di popolo colloca 
in questa zona una spe-
cie di balera o salone da 
ballo. Si potrebbe ipotiz-
zare  che in questo luogo 
venissero svolti balli in 
maschera in certi periodi 
dell’anno; balli chiamati 

“Cavalchina”  già dai pri-
mi dell’Ottocento.
Da aggiungere a riguardo 
che, questo tipo di ballo è 
uno degli eventi mondani 
più esclusivi di Venezia. 
Ma questa è solamente 
un’ipotesi e per ora la-
sciamola come tale.
Qualcosa di più veritiero 
e concreto invece ce lo 
accenna Giovanni Batti-
sta Rota , illustre Prevo-
sto clarense e Vescovo 
di Lodi poi. Nelle sue me-
morie (Memorie di Chia-
ri 1856-1889 a cura di 
Fausto Formenti, pag.228 
COMPAGNIA DELLA STAM-
PA Masserdotti-Rodella 
editori) scrive: ...”aprile 
1881 La ditta Schmid e 
Niggeler acquisitrice del-
lo stabilimento CAVAL-
CHINA, sta  riducendolo 
in cotonificio. Deviazione 
del vaso della Vecchia 
(seriola) per animare  le 
turbine: aggiunta di edi-
ficii : Pel settembre sarà 
aperto.”
Il Rota con questo suo 
appunto ci illustra che lo 
stabilimento CAVALCHINA 
esisteva prima  della ve-
nuta della storica NK.
Mino Facchetti, ex Sinda-
co di Chiari e noto ricer-
catore storico locale ci 
fornisce altri dettagli ri-
guardo a questo termine. 
Nel libro “Storia di Strade 

Storie di Strada vie, vico-
li e piazze di Chiari (GAM 
editrice) a pagina 159 ci 
svela: ...” Sulla parola 
‘Cavalchina’ si sono fatte 
molte supposizioni.
Il toponimo, diffuso in al-
tre provincie lombarde, 
sembra genericamente 
derivare dalla presenza di 
un maneggio di cavalli.
In un diario sacro del 
1921 si legge:’Tra breve, 
si spera, verrà costruito il 
naviglio che dalla bocchi 
del Po e Mantova passan-
do nei paraggi della Caval-
china, ascenderà sono a 
Torino‘.
Altri sostengono che quan-
do nel 1875  gli svizzeri 
Schmidt e Niggeler apriro-
no in quel lembo di terra , 
a mezzodì del centro, uno 
stabilimento per la filatu-
ra e la tessitura, scelse-
ro quel luogo per poter 
sfruttare al meglio la for-
za motrice di una cascata 
della Vetra, che scorreva 
tre o quattro metri sotto il 
piano campagna e collo-
carono allo stesso livello 
anche la platea del nuovo 
stabilimento. L’accesso 
da Contrada del Maglio, 
com’era chiamata allora 
via Buffoli, era quindi in 
forte pendenza. Si dove-
va insomma SCAALCÀ LA 
CHINA. CAALCHÌNA, ap-
punto!”.
Ma che dire del soggetto 
principale della cartolina?
Le donne della NK. Ope-

raie che stanno uscendo 
dal cotonificio Niggler & 
Küppfer di via Sala. Don-
ne forti che guadagnano 
la loro giornata in un co-
tonificio che dà lavoro a 
molte operaie clarensi.
La poetiticità di questa 
bellissima cartolina sta 
nell’amore  che le figlie 
di queste donne mani-
festano alle loro madri, 
alle loro parenti  aspet-
tandole all’uscita del 
loro turno di lavoro.
In ogni caso, la CAAL-
CHÌNA e tutta la vita che 
le ha gravitato attorno, 
hanno segnato  un perio-
do importante dell’indu-
strializzazione clarense.
Guardando questa carto-
lina  tutta Clarense, pro-
viamo ad accompagnare 
col pensiero verso le 
loro case queste donne 
dopo la loro lunga gior-
nata lavorativa.
Magari, chi lo sà, tra 
queste  potevano esser-
ci le nostre bisnonne, le 
nostre nonne.
Proviamo a sentirci per 
pochi attimi loro parenti. 
Facendo ciò dovremmo 
riuscire a visionare que-
sto scatto con un calore 
umano derivante dalle 
emozioni e dall’amore.

Un grazie particolare a 
GP. Gozzini per aver con-
cesso questa preziosa 
immagine.
n
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Arriva da  Chiari  una straor-
dinaria «latteria  a quattro 
zampe», una mucca che sta 
facendo man bassa di premi 
ai concorsi e polverizzando 
tutti i record di produttività: 
si tratta della vacca da latte 
«Nozzafarm», detta familiar-
mente «Nozzi», dell'azienda 
agricola della famiglia Salvo-
ni di  Chiari, che nelle stalle 
di via Rudiano ha selezionato 
una stirpe di campionesse. 
Tra i primi centri della pro-
vincia per sviluppo e quali-
tà della zootecnia,  Chiari  si 
conferma anche nelle prime 
posizioni regionali nella pro-
duzione di capi bovini che 

recuperano e conservano gli 
storici libri genealogici della 
razza Frisona, con una storia 
che ha debuttato secoli fa in 
Frisia, tra Olanda e Germa-
nia, e che qui nella pianura 
padana sta raggiungendo i 
vertici di sviluppo genetico. 
A QUATTRO ANNI, quindi 
mucca adulta, Nozziha porta-
to con onore i colori dell'al-
levamento clarense in due 
concorsi nello scorso mese 
di febbraio. 
Il primo il 12 febbraio alla 

Con 3 pizze d’asporto
una Coca Cola grande 

omaggio!

CHIARI - VIA C. BATTISTI 27
TEL. 339.7342743

fiera di Sant'Apollonia a Ri-
volta d'Adda, il secondo il 18 
febbraio alla mostra di Mon-
tichiari. 
Premi di portata regionale 
che hanno riconosciuto la 
bellezza di un esemplare frut-
to di selezioni genetiche lun-
ghe vent'anni. 
Una campionessa come que-
sta, chiaramente, non si im-
provvisa, non piove dal cielo 
ma è il frutto di tanto lavoro, 
di tanta sapienza. 
Ha preso infatti avvio nel lon-

tano 1999, un ventennio fa, il 
progetto di Libro genealogico 
in questa azienda: i risultati 
confermano l'eccellente lavo-
ro svolto. 
Per avere un'idea della po-
tenza produttiva di queste 
mucche, basterebbe dire che 
ogni giorno arrivano anche 
a 50 litri di latte prodotto. 
Mammelle poderose, questa 
la carta vincente nei concorsi 
vinti e nei risultati in termini 
produttivi: una caratteristica 
ben visibile, che permette 
anche ai non esperti di com-
prendere, con un solo sguar-
do, di trovarsi di fronte a una 
mucca speciale. 
«I PREMI che stiamo ottenen-
do adesso - ha spiegato Ema-
nuele Salvoni, intervenuto al 
concorso con il padre mas-
simo e il cugino Luca - sono 
arrivati innanzitutto grazie a 
un'analisi morfologica dell'a-
nimale. 
A interessare è soprattutto 
l'apparato mammario, che 
deve rispondere ai canoni 
morfologici previsti dai disci-
plinari di selezione. 
Poi si guarda al resto del cor-
po, alle zampe e all'apparato 
scheletrico». 
Per avere un'idea del succes-
so di questa mucca, basti 
dire che nel primo concorso 
Nozzi si è misurata con 75 
bovini e nel secondo contro 
una sessantina. 
È il dodicesimo anno di com-
petizioni per la famiglia Sal-
voni: l'azienda Nozzafarm 
conta oggi 170 capi, di cui 
90 da mungitura. 
Oggi può vantare successi 
che non sono un fatto pri-
vato, ma una testimonianza 
dell'eccellenza zootecnica 
di Chiari e dell'ovest brescia-
no. 
n

Mucca da record da Salvoni
di Francesco Attiraglio

Una «latteria» con tutti i crismi spopola ai concorsi regionali
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con una videocamera tutte le 
fasi della competizione: emo-
zioni che alternavano scon-
forto a gioia, determinazione 
a speranza. Immagini toccan-
ti che ora diventeranno un 
«movie» su cosa significhi af-
frontare temperature impres-
sionanti in solitaria, ghiacci 
che si rompono e rischi che 
sono sempre imponderabili. 
La storia di Mulonia debutta 
alla fine degli anni Novanta. 
Un infortunio al ginocchio lo 
spinge a riprendersi fisica-
mente usando proprio la bici 
per la riabilitazione. Da li la 
passione ed il salto dedican-
dosi con costanza e in modo 
agonistico alla mountain 
bike. Partecipa a traversate 
nel Sahara e in Australia e 
poi, nel '99, affronta e con-
clude la sua prima Iditarod in 
Alaska, primo italiano di sem-
pre. Ha percorso in mountain 
bike l'intero globo, arrivando 
persino a pedalare dalla Ter-

ra del Fuoco sino all'Alaska, 
per poi arrivare con un'acco-
glienza trionfale a Chiari nel 
2002. Non è un campione 
olimpico, ma ha dimostrato 
che si può essere campioni 
anche in altri modi, senza fe-
derazioni alle spalle. Le sue 
imprese in Alaska furono già 
documentate da un primo 
cortometraggio di Angelo Mo-
dina. Quelle immagini finiro-
no in Rai, nelle scuole e in 
molti auditorium del nostro 
Paese. Ora Willy è pronto per 
una nuova produzione che 
discuterà nei prossimi giorni 
con la società Film Mare di 
Negro. 

Come hai potuto concludere 
a 50 anni una gara di oltre 
600 chilometri a meno 30 
gradi? 

«Ci sono tre pilastri a cui mi 
sono affidato – spiega Mulo-
nia -. Sono cose che ovvia-
mente non si insegnano ma 
si conquistano. Il primo è 
quello di riconoscere le emo-

zioni, il secondo è di gestire i 
sentimenti e di non soccom-
bervi, il terzo è stato quello 
di avere chiaro l’obiettivo: 
arrivare a McGrath». 

Cos'hai pensato una volta fi-
nita la gara?

«C'è un post su Facebook 
che dice tutto: 'ce l'ho fatta, 
dopo 20 anni e solo grazie 
a questi 20 anni'. Significa 
aver vinto su tante cose. 
Vent'anni sono un mondo. 
In questo lasso di tempo ho 
messo al mondo tre figli, ho 
fatto una famiglia, ho fatto 
della bicicletta il mio mestie-
re. E dopo tanti anni trascor-
si ad accompagnare persone 
comuni ad affrontare sfide 
estreme, ho deciso di rimet-
termi alla prova». 

Come ti sei preparato per 
questa sfida?

«Con l’attivitá professionale 
che faccio, ormai, sono in 
bici praticamente sempre. 
Poche settimane pirma di 
partire per esempio ho peda-
lato 1.200 km in Patagonia 
accompagnando insieme a 
Carlo Pelizzari (un’altra gui-
da dell’agenzia) un gruppo 
di clienti. Sono km che som-
mano. Quello che ho notato 

ha funzionato è stato uscire 
ogni venerdi sera ad allenar-
mi raggiungendo i vari passi 
delle montagne dove ora vivo 
e passando la notte nel sac-
co. Questo mi ha veramente 
aiutato a capire dove avevo 
ció che mi serviva ed usarlo 
e sceglierlo nel minor tempo 
possibile. In definitiva, abbi-
tuarmi a muovermi in forma 
veloce nelle scelte».

E' bastato?

«Il risultato dice sì, ma ci 
sono stati momenti in cui 
avevo davanti come peren-
torio il ritiro. Una bufera di 
neve, il blizzard (il vento ge-
lido ndr) che non lasciava 
tregua, il ghiaccio che mi si 
spezzava sotto le gambe e io 
che vi restavo dentro, con do-
lori lancinanti, l'overflow che 
rischia di congelarti in pochi 
minuti». 

Cos'è l'overflow?

«E' un fenomeno termico 
per cui la presenza di calore 
nell'acqua ne alimenta la tra-
sudazione oltre il ghiaccio su-
perficiale, fino a farla righiac-
ciare ma in modo più debole. 
E' un pericolo serio per chi 
passa sopra questi strati di 
ghiaccio leggero».  

¬¬ dalla pag. 1 Willy... Come trascorrevi le notti?

«Dormendo, pur con la paura 
quando sentivi immensi boati 
per il ghiaccio che si rompe-
va attorno a te come lastre 
di cristallo. Mi chiedevo 'e 
adesso cosa succede, come 
continuerò'. Ma poi prevale-
va la forza della determina-
zione». 
C'è un video pubblicato da 
Willy in cui, a rischio di ritiro, 
dice «Non ce la faccio. Non 
ha senso, non ha senso. Tre 
ore e ho fatto sei chilometri. 
Sono al limite dell'abbando-
no e ho ancora 42 chilometri 
da fare, ne ho fatto sei soli 
in tre ore. E' inutile lottare 
così. Sai cosa faccio: torno 
alla cabin, riposo e mangio 
e aspetto che cambi il clima. 
Non mi ritiro ancora, ma non 
continuo con questo tempo». 
In un video precedente indica 
una tappa dedicata a suo fra-
tello Tiziano, che pure ha par-
tecipato ma non è riuscito a 
concludere la gara, e a Juan 
Carlos Najera, amico con 
cui ha condiviso nel 1999 la 
gara. Con un dito indica la 
meta. In quel gesto c'è tutta 
la sua determinazione. 
Una gara organizzata, per 
quanto estrema, pare con-
servi certezze in termini di 
sicurezza... «Non è così ed è 
giusto così: esiste certamen-
te la differenza tra rischio 
necessario e rischio non ne-
cessario, ma capire la diffe-
renza è un'impresa. Ci sono 
troppe variabili, a – 30, con 
un vento che ti sferza il viso, 
da solo, con la neve che è 
peggio delle dune del deser-
to, rimodellano e cancellan-
do il trail in continuazione. Il 
soccorso certamente è orga-
nizzato ma non pensate che 
sia come un'ambulanza, che 

già può ritardare. Qui puoi at-
tendere anche 24/48 ore pri-
ma di avere il trasferimento 
in un ospedale. Devi essere 
raccolto, portato in un check 
point e poi vengono attivate 
le procedure di emergenza». 

Ai tuoi due compagni cos'è 
accaduto?

«Mio fratello Tiziano si è visto 
staccare le unghie dai piedi 
per un eccesso di caldo ini-
ziale. I dolori erano enormi. 
Juan Carlos invece aveva già 
avuto un incidente in par-
tenza e dopo poco ha avuto 
altri problemi che lo hanno 
costretto al ritiro. Volevo ri-
accompagnarlo al checkpoint 
precedente ma ha insistito 
per farcela da solo, con un 
eroismo importante». Per ca-
pire cosa sia l'Alaska, basti 
dire che il viaggio di questi 
intrepidi attraversa al suolo 
anche passi importanti come 
il nevoso Rainy Pass e la cor-
digliera montuosa Alaskan 
Range: il percorso è piut-
tosto pianeggiante, perché 
studiato nei passi di fiume, 
ma attorno ci sono cime che 
arrivano agli oltre 6 mila me-
tri del monte Denali. Willy è 
stato seguito a distanza dai 
figli Malena (16 anni), Lucas 
(15) e Simone (12), oltre che 
dalla moglie Mar. 
Hanno mai avuto paura?
«Credo di no, sapevano della 
mia capacità di controllare il 
rischio e quando sono rien-
trato hanno avuto solo am-
mirazione per quanto fatto. 
Li ho incontrati uno per uno 
separatamente, come amo 
fare. E' stato emozionante 
ed emozionante è stata la 
loro vicinanza con continui 
messaggi che mi hanno ac-
compagnato in questa impre-
sa» n

ANNUNCI IMMOBILIARI

VENDO AVVIATISSIMA TABACCHERIA 
IN FRANCIACORTA, CON LOTTOMATICA 
E VARI SERVIZI, AMPIO PARCHEGGIO

---
VENDITA AVVIATISSIMO  BAR PRESSO 
CENTRO COMMERCIALE HINTERLAND 

DI BRESCIA, ARREDAMENTO RINNOVATO 
OTTIMO CASSETTO

---
VENDITA BAR CAFFETTERIA IN CENTRO 

A CHIARI, ARREDATO A NUOVO 
OTTIMO CASSETTO, CON PARCHEGGIO

RIF. Simona cell.380/3947059

Tecnoline Srl
Sede Legale via Urini, 16 – 25031 Capriolo (BS)
Sede Operativa via Palazzolo, 109 – 25031 Capriolo (BS)
Ufficio 030.2054536 – fax 030.2070308

www.tecnoline-srl.it

LINEA VITA | PARAPETTI | PASSERELLE | SCALE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

I NOSTRI SERVIZI
•	Rilievi in cantiere
•	Progettazione Cad e disegni esecutivi
•	Posa in opera con personale qualificato
•	Preventivi gratuiti e senza impegno
•	Installazione di sistemi anticaduta per    
 qualsiasi applicazione

I NOSTRI SISTEMI ANTICADUTA 
SI DISTINGUONO PER:
•	Sistemi utilizzabili da 4 operatori 
 contemporaneamente;
•	Garanzia 10 anni su tutti i componenti
•	Materiali resistenti in Alluminio e Accaio Inox
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI

(parte 2)

Riprendiamo con una nuova 
puntata di MasterSex, ovve-
ro con gli interrogativi che 
molti di voi non avrebbero in-
tenzione di fare nemmeno al 
vostro migliore amico. 
“E’ NORMALE CHE L’UOMO 
ABBIA SEMPRE VOGLIA E LA 
DONNA NO”
FALSO: Il desiderio sessuale 
è influenzato da tantissimi 
fattori, ormonali, psicologici, 
ambientali; quindi la verità 
dei fatti è che il desiderio 
sessuale è percepito e gesti-
to diversamente in ogni sog-
getto con molteplici variabili, 
con l’unica differenza che 
nella nostra società l’uomo 
è legittimato, in quanto “cac-
ciatore” a manifestare il pro-
prio desiderio senza partico-
lari divieti, mentre per una 
donna condividerlo vorrebbe 
dire essere etichettata come 
una “poco di buono”.
“ALLE DONNE PIACE UN 
PENE GROSSO”
FALSO: uno studio effettuato 
dalla nostra scuola di ses-
suologia (A.I.S.P.A) ha final-
mente confutato questo luo-
go comune; è stata chiesto a 
1500 donne di ordinare dalla 
meno importante alla più im-
portante le caratteristiche di 
un pene ideale ed è emersa 
questa classifica: 4-lunghez-
za, 3-diametro, 2-durezza, 
1-come viene usato.
“IO NON HO L’ORGASMO VA-
GINALE, HO PARLATO CON 
LE MIE AMICHE E MI HANNO 
DETTO CHE C’E’ QUALCOSA 

SESSUALITÀ TRA 
LEGGENDE E TABU’

CHE NON VA”
FALSO: le evidenze scientifi-
che più recenti hanno dimo-
strato che circa il 50% delle 
donne ha solo l’orgasmo cli-
torideo e il restante 50% ha 
sia l’orgasmo clitorideo che 
vaginale. 
Sarebbe impensabile crede-
re che il 50% della popola-
zione femminile italiana sia 
malata. 
Si tratta solamente di una 
diversa distribuzione delle 
fibre del nervo pudendo che 
rendono più o meno sensibili 
alcune parti; ciò non signifi-
ca che le donne che hanno 
solo l’orgasmo clitorideo non 
provino piacere durante la 
penetrazione.
I luoghi comuni sarebbero in-
finiti, tanti quanti gli anni di 

vita della specie umana, ma 
siamo sicuri che in ognuno 
di voi lettori c’è un dubbio 
che vi portate avanti da anni, 
una curiosità alla quale nes-
suno vi ha mai risposto in 
maniera soddisfacente. 
Bene! 
Scrivetecela nei commenti o 
contattateci personalmente 
ai seguenti indirizzi, saremo 
felici di rispondervi.
Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633
349                            
mail: roberto.mario.genoni@
gmail.com
Dott.ssa Elisa Camerini (psi-
cologa/sessuologa) 328 
649 0936 
mail: 
elisa.camerini@tiscali.it  
n

 MASTERSEX

Famiglie rovinate, giovani di-
sperati, talvolta sino a gesti 
estremi. Il bullismo fa paura, 
anche a causa della sua dif-
fusione su internet, e a Chiari 
nasce un progetto che sfrut-
ta il web per combatterlo, 
grazie all'istituto di istruzione 
superiore Einaudi che lancia 
il progetto «Clicc@ il tasto an-
tibullismo». Per la prima volta 
saranno coinvolti i genitori in 
un percorso di formazione 
con rapporti top secret con la 
scuola, con l'intento di sgo-
minare le bande di bulli che 
crescono silenti in troppe 
classi. Si è cominciato il 15 
marzo con un primo incontro 
serale con i genitori cui è se-
guito l'incontro del 22 marzo. 
Si tratta di un progetto fina-
lizzato a preparare gli ado-
lescenti affinché abbiano la 
forza di chiedere aiuto e a 
far comprendere agli adulti la 
portata di tale fenomeno. 
L'Einaudi è in realtà capofila 
di una rete capofila che si 
allargherà fino alla Francia-
corta e al lago d'Iseo coinvol-
gendo il Comune di Chiari e 
anche associazioni presenti 
sul territorio. 
Il progetto è stato presentato 
nei giorni scorsi e vedrà una 
serie di incontri nell'istitu-
to di Chiari e in altre scuole 
dell'Ovest bresciano per illu-
strare le criticità legate alla 
comprensione del fenomeno. 
Nei giorni scorsi l'aula ma-
gna dell'Einaudi ha accolto 
un incontro per illustrare la 
gravità che ha assunto il bul-
lismo nella scuola, spiegano 
cos'è il bullismo e come si 

tratta, partendo da atteggia-
menti come la sopraffazione 
e l'aggressività.  «Si tratta di 
creare una cultura del feno-
meno – spiega la dirigente 
Vittorina Ferrari -, mettendo 
così le basi per resistere e 
combattere tale pessima 
abitudine. E' un percorso for-
mativo che coinvolge diverse 
istituzioni con docenti che 
saranno specializzati nella 
lotta al bullismo, come pure 
nella formazione di genitori e 
studenti». 
L'iniziativa si fonda dunque 
sulla creazione di una rete 
sensibile al problema, che 
coinvolge genitori, docenti 
e associazioni formate su 
questo tema, in grado di per-
cepire anche minimi segnali 
tra gli studenti e di affron-
tarli per contrastarli in clas-
se, oltre che in famiglia. Il 2 

aprile l'Einaudi ha accolto un 
convegno sul «benessere e 
la promozione della crescita 
umana degli operatori della 
comunità scolastica». 
Infine, il 6 aprile, lo spazio è 
stato dedicato agli studenti 
per illustrare i rischi dei so-
cial media. Si chiuderà il 12 
maggio con un convegno di 
portata provinciale sempre 
all'Einaudi. 
«Ho visto mio figlio devastato 
dal bullismo – spiega un ge-
nitore che parteciperà agli in-
contri – e no me n'ero accor-
to da subito. Questo perché 
spesso il bullismo induce 
vergogna e omertà tra le vit-
time. Apprezzo questa inizia-
tiva perché potrebbe essere 
l'inizio di uno scardinamento 
del sistema perverso che si 
è innescato nella nostra gio-
ventù». n

Bullismo, l’Einaudi interviene
di Aldo Maranesi

Misure per contrastare il fenomeno

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversa-
rio? Vuoi pubblicare 
un necrologio o rac-
contare un evento 
a cui tieni partico-
larmente? Puoi ac-
quistare con foto 
e testo uno spazio 
sui nostri giornali al 
prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari
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 SPAZIO AUTOGESTITO

Andrea Puma: in Regione è iniziata 
l’era Fontana, ora si attende anche 

un Governo nazionale

Le scorse elezioni regionali 
hanno determinato un plebi-
scito per Attilio Fontana, che 
stacca il candidato di centro-
sinistra Gori di oltre 20 punti 
percentuali. 
Questo dato non è eviden-
temente solo il frutto di una 
buona campagna elettorale, 
ma anche il risultato del buon 
governo del centrodestra che, 
da oltre vent’anni, guida egre-
giamente la Lombardia. Nel 
quadro politico regionale Forza 
Italia è ancora una volta pro-
tagonista, riuscendo ad espri-
mere una significativa rappre-
sentanza sia in Consiglio che 
in giunta, all’interno delle quali 
spiccano gli incarichi di Vice 
Presidenza di giunta, con Sala, 
e di Presidenza del Consiglio 
Regionale, con Fermi. 
Anche la Provincia di Brescia 
ha avuto un ruolo determinan-
te nell’elezione del Presidente 
Fontana, arrivando ad elegge-
re il Coordinatore Provinciale 
Alessandro Mattinzoli, nomina-
to assessore alle attività pro-
duttive, e ben tre consiglieri: 
Claudia Carzeri (Coordinatore 
di Montichiari), Simona Tironi 
(Vice Sindaco di Travagliato) 
e Gabriele Barucco (Direttore 
del Circolo delle Imprese).
Se sul fronte regionale la si-
tuazione è ben chiara, altret-
tanto non si può dire a livello 

nazionale. I due vincitori in-
discussi sono la coalizione 
di centrodestra capitanata 
dalla Lega di Matteo Salvini 
e il Movimento Cinque Stel-
le guidato da Di Maio. 
La frammentazione del voto 
e la legge elettorale propor-
zionale, non consegnano ad 
alcuna formazione politica 
i numeri per esprimere un 
Governo ed una maggioran-
za parlamentare vera ed au-
tonoma.
Negli scorsi giorni abbia-
mo assistito al primo giro 
di consultazioni presso il 
Quirinale al quale, quasi 
sicuramente, seguirà una 
seconda tornata dopo un 
periodo di riflessione e va-
lutazione circa il quadro 
politico e programmatico. 
Lo scenario è intricato, per-
ché le forze in campo sono 
le une alternative alle altre. 
Pertanto, difficilmente si po-
tranno accordare per defini-
re una maggioranza parla-
mentare tale da sostenere 
un Governo. Matteo Salvini 
rivendica ovviamente di po-
ter ricevere l’incarico a for-
mare il nuovo esecutivo, a 
partire dalla coalizione di 
centrodestra, e con un’a-
pertura nei confronti del 
M5S, mentre il Presidente 
Silvio Berlusconi esclude 

tale ipotesi. Il Partito Demo-
cratico, uscito pesantemente 
sconfitto, intende rimanere 
all’opposizione. Il Presiden-
te Mattarella, conscio anche 
delle scadenze a cui il nostro 
Paese è chiamato nel pano-
rama Europeo ed Internazio-
nale, di certo auspica che 
possano emergere delle in-
tese trasversali tra forze po-
litiche, magari con lo stesso 
spirito che ha portato all’ele-
zione dei presidenti di Came-
ra e Senato.
Nei prossimi giorni vedremo 
gli sviluppi, ma la strada per 
la ricerca di una maggioranza 
e per la formazione di un Go-
verno stabile appare essere 
molto ripida e tortuosa.  

Andrea Puma

Andrea Puma, 
Coordinatore Provinciale 

di Forza Italia Giovani

Il consigliere comunale e coordinatore Provinciale 
di Forza Italia Giovani esamina la situazione in Regione Lombardia 

e a livello nazionale dopo il voto del 4 marzo

Smaltimento
Amianto e
Rifacimento
Tetti

 Smaltisci con noi a prezzi da saldo!

Impresa Edile 
Geom. Merelli Aldo & C. snc

via Francesca nord, 11 - Roccafranca (BS) 
cell. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama subito! Rimozione6,90€ mq

1973 – 2018
45°

di attività

- Carburanti + metano e gpl
- Bar Tabacchi
- Money Transfer
- Centro scommesse Snai

Il Bar Loco si fa in quattro
Oltre a distributore e bar, ora è anche 

money transfer Western Union e punto scommesse Snai

  SPAZIO AUTOGESTITO

Il Bar Loco di Roccafranca 
si fa in quattro. L’area di 
servizi di via Clarense ha 
aumentato in pochi mesi 
i servizi a disposizione 
della propria clientela. 
Bar Tabacchi, con Gratta-
evicinci, SuperEnalotto e 
distributore automatico 
di sigarette, l’area servizi 
Bar Loco è stata potenzia-
ta dal suo titolare, Fabio 
Smichi, già nei mesi scor-
si con l’arrivo del servizio 
di Gpl e gas metano, in 
aggiunta alla fornitura dei 
tradizionali carburanti. 
Ai due servizi di bar ta-
baccheria Grattaevinci + 
area carburanti, si som-

mano ora due nuove pos-
sibilità importanti per la 
clientela. 
E’ stato infatti attivato il 
servizio di money transfer 
con Western Union, che 
consente transazioni di 
denaro immediate da e 
per l’estero, senza eguali 
rispetto al sistema ban-
cario. Il servizio è stato 
attivato già da un paio di 
mesi ed è già largamente 
apprezzato da una clien-
tela sempre più interna-
zionale.
A questo servizio si som-
ma ora lo sportello scom-
messe promosso con 
Snai per consentire agli 

appassionati dello sport 
di scommettere sui pro-
pri favoriti, seguendo in 
diretta, grazie a monitor 
sistemati nell’esercizio, 
ogni gara in programma o 
in corso. 
Grazie alla forza della ge-
stione, il bar si è recente-
mente ampliato anche ne-
gli interni, oltre che negli 
esterni, con la modifica di 
alcuni spazi per consenti-
re un’accoglienza ancora 
più piacevole.  n

BAR LOCO,
ROCCAFRANCA
VIA CLARENSE 
TEL. 342.5230430

BAR LOCO – ROCCAFRANCA – VIA CLARENSE 
TEL. 342.5230430
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Due liste e ora anche due 
candidati. Anzi, due candida-
te, visto che a Castelcovati 
sarà una battaglia rosa in 
vista della tornata elettora-
le del 10 giugno. Se la Lega 
Nord aveva espresso la vo-
lontà di gareggiare, era stata 
la lista civica Castelcovati 
Bene Comune a esprimere 
per prima il candidato, ossia 
Anna Lisa Secchi.
Ora anche la Lega scende in 
campo con la Lega Salvini e 
la civica Lavoro e Buonsen-
so, puntando sull’architetto 
Alessandra Pizzamiglio, 32 
anni, sposata e mamma di 
una bimba. Laureata al Poli-
tecnico di Torino, è da molti 
anni impegnata anche nel 
volontariato locale. A pre-
sentarla è stato il sindaco 

uscente Camilla Gritti: «E’ co-
noscitrice delle dinamiche e 
delle problematiche degli enti 
locali con l’esperienza matu-
rata presso il nostro Comu-
ne: dopo il superamento di 
un concorso pubblico, attual-
mente lavora all’ufficio tecni-
co del  Comune di Sirmione 
per la gestione del territorio». 
A sostegno della neo candi-
data, oltre al sindaco uscen-
te, ci saranno i 
consiglieri e la 
Giunta di questo 
mandato e del 
precedente, pure 
di marca leghista. 
«Le priorità, come 
in passato – spie-
ga Pizzamiglio - 
saranno lavorare 
per Castelcovati 

 CASTELCOVATI - ELEZIONI

Lega contro civica
Pizzamiglio candidata contro Secchi

Da sinistra Alessandra Pizzamiglio 
e Anna Lisa Secchi

e la sua gente. Il rispetto 
delle regole è condizione in-
dispensabile per una civile 
convivenza; voglio porre la 
massima attenzione ai disa-
bili, ai deboli e agli anziani, 
come pure ai giovani e al loro 
inserimento nel mondo del 
lavoro». 
La candidata impone un 
«no» fermo all’accoglienza 
indiscriminata e propone una 
politica di contrato alle dipen-
denze a partire dalla ludopa-
tia. Tra le proposte evidenzia 
il ripristino dell’area feste al 
centro sportivo. n

aveva partecipato all’ultima 
serie della trasmissione tv X 
Factor e, anche grazie alla co-
noscenza di Villa Mazzotti di 
Ramera, è stata scelta que-
sta location che tuttavia è 
passata sinora inosservata, 
visto che il video musicale 
non cita il luogo in cui è sta-
to realizzato. Il video si apre 
proprio con un omaggio a un 
simbolo della villa, la scalina-
ta con la vetrata a fine scala 
in stile Liberty. Un omaggio 
musicale che non è sfuggito 
al Comune, con l’assessore 
alla cultura Laura Capitanio 
che si è detta entusiasta 
dell’iniziativa. «A lei – dice 
Ramera – va il grazie per la 
disponibilità offerta nei gior-
ni scorsi per le riprese. Villa 
Mazzotti è un posto magnifi-
co, a un passo dalla casa dei 
miei genitori. E’ stato il coro-
namento di un piccolo gran-
de sogno perché amo quella 

residenza e ora me la sono 
cucita addosso con questo 
video». Apprezzamenti alla 
Villa sono arrivati anche dal-
lo staff che ha accompagna-
to i musicisti. Un biglietto da 
visita straordinario e senza 
precedenti per la dimora 
clarense che tra il 2016 e il 
2017 ha messo in campo i 
festeggiamenti per il cente-
nario (la sua costruzione ri-
sale al 2016). E forse anche 
un’ottima passerella per il fu-
turo, visto a oggi resta lettera 
morta la proposta avanzata 
da diverse amministrazioni di 
localizzare nelle ex scuderie 

¬¬ dalla pag. 1 Villa...

Agnelli sulla scalinata della Villa Mazzotti

Dimissioni dall’esito dramma-
tico martedì, dall’ospedale di 
Chiari. E’ accaduto per una 
donna 75enne di Roccafran-
ca, che ha raggiunto il pronto 
soccorso in mattinata, dopo 
che il marito aveva notato un 
principio di paralisi e difficoltà 
espressive tipiche dell’ische-
mia. 
La donna è stata sottoposta a 
tutti i controlli del caso, ma è 
stata rispedita a casa in condi-
zioni che restavano critiche e 
con un fortissimo mal di testa. 
Torniamo ai fatti: martedì, l’an-
ziana signora si era svegliata 
con difficoltà motorie e paresi 
tipiche dell’ictus e il marito, ul-
traottantenne, pure gravemen-
te ammalato, si è rivelato un 
vero eroe nel soccorrerla: non 
ha esitato un istante e l’ha 
caricata in auto portandola 
all’ospedale di Chiari dove ha 
trascorso in pronto soccorso 
una giornata estenuante: dalle 
9 alle 16 circa è stato al fianco 
della sua sposa in attesa del 
presunto ricovero. 
Ma non è stato così: la donna 
è stata inviata a casa, evitan-
do che fosse tenuta sotto con-
trollo. Ha trascorso la giornata 
di mercoledì con dolori fortis-
simi alla testa, per poi suppli-
care il ricovero che è arrivato 

Dimessa con ictus 
il giorno stesso

giovedì mattina. «E’ una scelta 
della politica regionale in fatto 
di sanità – spiega un medico 
amico della famiglia -: il pronto 
soccorso, da luogo di ammis-
sione all’ospedale, è diventato 
cancello perentorio e ingiusto 
che allontana ricoveri doverosi 
in nome dei budget regionali». 
La donna è stata quindi trasfe-
rita in neurologia al Civile di 
Brescia, dove i medici si sono 
detti sorpresi della dimissio-
ne da Chiari. Vi è rimasta per 
due settimane e purtroppo ha 
perso l’uso di un occhio per le 
complicanze legate all’ische-
mia.
L’azienda ospedaliera Mellino 
Mellini ha assicurato «di avere 
rispettato i protocolli di urgen-
za: l’ischemia è stata indivi-
duata come transitoria e sono 
stati effettuati anche esami 
cardiologici per scrupolo. E’ 
chiaro che tutto questo non 
esclude peggioramenti impre-
vedibili». 
L’onorevole Claudio Cominardi 
(5 stelle): «E’ una sanità tut-
ta da rivedere. La situazione 
di Chiari è spesso a dir poco 
discutibile. 
Ancora oggi abbiamo presidi 
ospedalieri frutto della lottizza-
zione politica alle spalle degli 
ammalati. 
Stiamo seguendo ogni caso da 
vicino». n

La 75enne dal Mellini finisce 48 ore 
dopo al Civile e perde un occhio

di M.MA.

uno spazio di ristorazione. 
«Abbiamo trovato la massima 
collaborazione – chiudono i 
due artisti – da parte di tutti, 
oltre che dall’Amministrazio-
ne anche dalla famiglia di cu-
stodi che ha sopportato tutta 
la sessione e ci ha aiutato in 
ogni momento». 
Il video è piuttosto forte e 
sopra le righe, con scene sa-
diche e quasi da censura per 
i minori... ma chi conosce gli 
Afterhours non può sorpren-
dersi, proprio per la capacità 
provocatoria di Agnelli.
Il singolo inciso in Villa Maz-
zotti è uscito il 6 aprile. n

 TASSONI E I NOMADI

Il quadro donato 
dal pittore di 

Roccafranca Franco 
Tassoni ai nomadi in 
occasione del loro

55° anno di 
fondazione
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CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

Diventa grande il sogno di 
appassionati del ciclismo 
in mountain bike a Rocca-
franca. Roccabilly da gruppo 
sportivo è diventato asso-
ciazione e nei giorni scorsi 
ha presentato il suo primo 
direttivo. 
Alla guida il presidente An-
gelo Franzelli, affiancato 
da Alessia Beccalossi, se-
gretaria e addetta stampa 
del gruppo e dai consiglieri 
Cristian Beccalossi, Matteo 
Paneroni, Luca Nava e Ales-
sandro Bisagna. 
Hanno presentato nei gior-
ni scorsi la nuova associa-
zione alla comunità, con la 
«benedizione» del sindaco 
Emiliano Valtulini che ha 
elogiato il gruppo per quan-
to fatto sinora. 
Sono infatti già tre gli anni 
di attività di Roccabilly che 
a maggio, ogni anno, orga-
nizza una gara del circuito 
Oglio Cup con una media 
di trecento partecipanti. 

Il Roccabilly diventa associazione
Quest'anno l'appuntamen-
to sarà per il 13 maggio e 
le iscrizioni sono già aperte 
(tel. 338.811 4541). 
A questo si aggiunge l'atti-
vità legata alla promozione 
delle gare di questa coppa 
durante tutto l'anno. 
Iscritto al Csi, il gruppo in-
tende favorire la pratica 
sportiva anche mediante la 
convivialità, organizzando 
anche feste e banchetti al 

I Roccabilly alla conquista 
di una nuova meta!
Il gruppo ciclistico 

è finalmente costituito!
Cosa aspetti a far parte 

di questa magnifica realtà?

Iscriviti 
tel. 338 811 4541

infogsroccabilly@gmail.com

Da sinistra Alessia e Cristian Beccalossi, Angelo Franzelli, Alessandro Bisagna, 
Matteo Paneroni e Luca Nava 

E’ stata una festa la presentazione 
dell’associazione Roccabilly, a cui ha partecipato 

anche l’Amministrazione comunale

Romana Brignoli con il suo incantevole agrumeto 

Arriverà per Santa Lucia il 
dono del Comune di Rocca-
franca ai bambini della scuo-
la elementare. Sarà avviato 
entro l'estate, infatti, il can-
tiere per la realizzazione del-
la nuova mensa scolastica 
a servizio della primaria e, 
eventualmente, anche della 
media qualora sarà introdot-
to il tempo prolungato. 
L'annuncio è stato dato 
dal sindaco Emiliano Val-
tulini che ha diffuso nei 
giorni scorsi, mediante gli 
uffici comunali, gli inviti alle 
aziende locali per la mani-
festazione di interesse re-
lativamente all'opera. Sono 
coinvolte decine di aziende 
da questo «sondaggio» pre-
bando: dopo di che saranno 
estratte una quindicina tra 
le partecipanti che si dispu-
teranno l'assegnazione del 
bando. 
In gioco c'è un'opera da 440 
mila euro a cui il Comune 
guardava con impazienza da 

Arriva la nuova mensa
tempo: non era infatti pos-
sibile mettervi mano prima, 
visto che l'importo violava 
il patto di stabilità. «Alcune 
settimane fa – spiega il sin-
daco – è arrivato il via libera 
del Governo che ci ha con-
sentito uno spazio di ma-
novra finanziaria all'altezza 
delle necessità che aveva-
mo manifestato. Non ci ab-
biamo pensato due volte e 
siamo partiti con le lettere 
alle aziende locali. La legge 
infatti ammette che anche 
per bandi di portata nazio-
nale come questo, si possa 
sondare l'interesse delle 
imprese locali e a noi fareb-
be soltanto piacere poter 
avere un partner della zona 
in questo progetto tanto 
strategico». 
La nuova mensa sarà rea-
lizzata in un appezzamento 
ancora inutilizzato tra la 
scuola media e la scuola 
elementare e dovrà esse-
re collaudata entro la fine 

Alle elementari un nuovo refettorio con 440 mila euro di investimento

dell'anno.
Andrà a sostituire quella che 
è sempre stata una soluzione 
di ripiego, ossia l'immobile 
dell'ex asilo nido, dove oggi 
mangiano i bambini delle ele-
mentari. Oltre che superata 
e inadeguata, la struttura co-
stringe i bambini a camminare 
all'aperto per raggiungere lo 
spazio di refezione.
Il nuovo progetto consentirà 
di accedere al servizio diretta-
mente dai plessi scolastici. 
Se è partita l'interrogazione 
delle aziende locali, non è an-
cora stato pubblicato il bando. 
Questo perché il Comune in-
tende attendere l'esito della 
partecipazione a un bando di 
finanziamento regionale a fon-
do perduto. «La risposta arrive-
rà per fine marzo – ha spiegato 
Valtulini – e in base a tale ri-
sposta potremo procedere con 
la compilazione del bando di 
gara. Quel che è certo è che in 
ogni caso il progetto sarà por-
tato avanti». 
Zero i disagi per gli studenti 
durante i lavori, visto che l'ope-
ra potrà procedere mantenen-
do attivo lo spazio dell'ex asilo 
nido. Una volta finiti i lavori il 
San Martino sarà indolore. 
Per la scuola si tratta di una 
piccola rivoluzione, tanto atte-
sa e sollecitata anche dai ge-
nitori.
L'ex asilo nido diventerà inve-
ce sede di un'associazione lo-
cale. n

termine delle gare del circui-
to. Con un logo, felpe griffate 
e centinaia di ore di volonta-
riato, era di fatto già sulla 
carta l'identità di questa as-
sociazione, che ora ha tanto 
di codice fiscale e un'iban a 
cui poter contribuire con un 
sostegno concreto, affinché 
il gruppo possa crescere 
anche con iniziative per avvi-
cinare alla bicicletta anche i 
più piccoli. n

L’attuale mensa di Roccafranca 

Le limonaie sul Garda grazie 
al microclima? Una capolavo-
ro botanico, ma che dire se a 
far crescere agrumi ci pensa 
una massaia di Roccafranca. 
Il piccolo miracolo è opera di 
Romana Brignoli, una donna di 
casa che cura il proprio giardi-
no come un tesoro. Dopo es-
sersi dedicata alla floricoltura, 
questa donna si è cimentata 
con la frutta, mettendo in piedi 
un agrumeto degno monumen-
tale. 
La battuta esce facile: sarà il 
microclima del fiume Oglio, vi-
sto che il suo giardino dista un 
chilometro dal corso del fiume. 
Una battuta che resta tale, vi-

L’agrumeto delle meraviglie
sto che, tra gelo, sbalzi cli-
matici e la mancanza di ba-
cini mitigatori come un lago, 
è un’impresa far crescere 
ciò che è riuscita a produrre 
questa donna. 
In giardino, in questa piovo-
sa e fredda primavera, ha 
già fatto spuntare un intero 
agrumeto. Ci sono una gran-
de pianta, a siepe, di aran-
ce, già belle fatte, anche 
se, spiega la donna, «ser-
virà attendere giugno per 
poterle gustare al meglio». 
E, ancora, spuntano come 
palline da ping-pong i frutti 
del chinino, limoni grandi 
come non se ne vedono ad 
Amalfi. E che dire dei 100 
euro al chilogrammo a cui è 

Arance, limoni, cedri e chinotto in casa Brignoli
di Massimiliano Magli quotato il limone caviale, un 

limoncino minuscolo, per lo 
più decorativo, che aperto 
sprigiona «ovetti» analoghi 
a quelli che cova la preziosa 
placenta del centenario pe-
sce. Anche questo prodigio 
cresce qui, in via Vescovato, 
antico borgo di Roccafranca. 
Al suo fianco altre magni-
ficenze della famiglia degli 
agrumi: il citrus japonica, 
noto anche come kumquat, 
la feijoia, limone primitivo e 
antichissimo, il lime, il limo-
ne quattro stagioni, il cedro 
e la mano di buddha, oltre al 
bergamotto. 

Come è stato possibile tut-
to questo? «Con l’amore – 
spiega Romana – non sono 
una botanica, coccolo le mie 
piante, le copriamo d’inver-
no per evitare le gelate, mio 
marito posa il letame alle 
radici nella stagione più fred-
da così da alimentare e da 
proteggerle, e la natura fa il 
resto». 
Che ci siano un po’ troppa 
umiltà e qualche segreto in 
questa storia lo dimostrano 
le agavi tutt’attorno, le pian-
te grasse che ha scoperto 
essere un ritrovato contro le 
verruche, come pure i man-
dorli in fiore, i cui frutti sono 
buoni quanto quelli della Si-
cilia. n
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Tangenziale tra Palazzolo e Chiari completamente abbandonata dalla provincia 
in fatto di illuminazione. Ecco i risultati: distrutta su tutti i lati e distrutte 

le vetture che l’hanno colpita

Sia il messaggio 
che il servizio 
sono più che chiari

Striscia la notizia, il gruppo 
di «Chiari ieri, oggi e domani» 
ha intrapreso domenica scor-
sa, 8 aprile, una trasferta a 
Cologno Monzese per par-
tecipare alla trasmissione 
condotta da Barbara D’Urso 
«Domenica live». 
Arianna Facchetti, coordina-
trice del gruppo insieme a 
Enrico Rubagotti, ha contat-
tato «Bresciaoggi» in diret-
ta, durante la trasmissione, 
raccontando le finalità del 
progetto. 
«Sappiamo quanto sia diffici-
le promuovere un centro sto-
rico come il nostro – spiega 
– per quanto sia già molto 
conosciuto. 
Il nostro intento è quello di 
portare in tutta Italia le bel-

lezze di Chiari consegnando 
ai conduttori televisivi la gui-
da della città. 
E anche questa volta ci sia-

¬¬ dalla pag. 1 A Mediaset... mo riusciti». 
L’iniziativa del gruppo è stata 
apprezzata anche dall’Ammi-
nistrazione comunale, con 
il sindaco Massimo Vizzardi 
che si è complimentato e 
detto lusingato dell’azione 

promozionale dei suoi concit-
tadini. 
Una cinquantina sono stati i 
partecipanti a questa nuova 
trasferta che è destinata ad 
essere nuovamente bissata. 
n



Chirurgia mini-invasiva nel carico 
immediato: sempre più persone ri-
corrono a questo metodo innova-
� vo, sicuro, rapido e indolore per 
liberarsi della fas� diosa den� era o 
per risolvere tu� e le noie legate ai 
den� .
Ne abbiamo parlato con il Do� . 
Franzini, odontoiatra chirurgo 
implantologo, che opera presso 
il Poliambulatorio Polimedica Vi-
truvio, «L’implantologia a carico  
immediato con la chirurgia guida-
ta – dice il do� ore - rappresenta 
lo stato dell’arte della moderna 
odontoiatria chirurgica e protesi-
ca.
Vengono inserite, dopo l’eventuale 
estrazione degli elemen�  dentali 
compromessi, 4 vi�  endosee in 
� tanio, e nella stessa seduta viene 
avvitata una protesi fi ssa provviso-
ria.
Dopo 5 mesi viene realizzata un’ar-
cata fi ssa in resina o ceramica non 
solo e funzionale ma sopra� u� o 
este� camente bella. Il paziente 
solitamente è felice perché riac-
quista in poche la funzione mas� -
catoria, l’este� ca, il comfort di una 
dentatura fi ssa e non per ul� mo 
l’autos� ma nelle relazioni sociali 
che solo un bel sorriso conferisce».
Il vantaggio di eseguire il carico 
immediato con la chirurgia guida-
ta e quindi mini-invasiva è che si 
evitano tagli della gengiva quindi 
assenza di gonfi ore e dolore post 
inserimento impianto. Inoltre la 
chirurgia guidata da un’ulteriore 
garanzia di successo in quanto pri-
ma di eff e� uare l’intervento vi è 
un accurato studio del caso.

Come funziona esa� amente?
“Una volta eseguita la TAC della 
zona dentale da tra� are, - spiega 
il do� . Edoardo Franzini - quest’ul-
� ma viene importata in un evolu-
� ssimo so� ware di elaborazione 
bi/tridimensionale delle stru� ure 

anatomiche che consente di ef-
fe� uare un intervento virtuale si-
mulato al computer, pianifi cando 
al decimo di millimetro il posizio-
namento degli impian�  e delle so-
vrastru� ure protesiche”. Questa 
simulazione consente quindi di re-
alizzare in ogni de� aglio un inter-
vento virtuale evitando le aree a 
rischio chirurgico, rispe� ando assi 
e inclinazioni o�  mali in base alla 
quan� tà e qualità di osso disponi-
bile, ed infi ne, collocando virtual-
mente i den�  come previsto dal 
piano iniziale di intervento. Tu� o 
questo può essere rivisto infi nite 
volte fi no al raggiungimento del 
risultato voluto.

 Il chirurgo, una volta terminata la 
fase di pianifi cazione, concluderà il 
proge� o e invierà telema� camen-
te il fi le generato al laboratorio 
specializzato il quale realizzerà in 
breve tempo una specifi ca ma-
scherina chirurgica.
Quest’ul� ma, applicata in bocca, 
perme� erà al chirurgo di inseri-
re gli impian�  esa� amente come 
proge� ato al computer e, in più, 
senza dover ricorrere a incisioni e 
suture. Gli ulteriori vantaggi del-
la procedura sono la sicurezza di 
evitare zone a rischio chirurgico, 
la grande rapidità opera� va e una 
fase di riabilitazione del paziente 
veloce e senza le ripercussioni ca-

Chirurgia mini-invasiva.
Ritornare a sorridere in poche ore.

Disturbi alla prostata.
Come intervenire
Seguire un regolare tenore di vita e 
una sana a�  vità sessuale ma anche 
una dieta ricca di sostanze an� ossi-
dan�  e di 1,5-2 litri di acqua al gior-
no. Sono alcuni dei consigli per pre-
venire le infezioni alla prostata i cui 
rischi patologici sono comuni a ogni 
età come spiega il Do� . Pietro Mau-
rizio Ferri, Specialista in Urologia e 
Andrologia opera� vo presso il po-
liambulatorio Polimedica Vitruvio.
«La patologia della prostata causa 
in genera disturbi al fl usso minzio-
nale di � po ostru�  vo e irri� vavo 
e, collateralmente, all’apparato 
genitale, tes� coli e sfera sessuale 
– spiega il do� . Ferri -. Il paziente 
lamenta frequen�  minzioni, urgen-
za nell’urinare e dolore, e spesso si 
sveglia più volte la no� e per anda-
re in bagno; altri sintomi possono 
essere l’esitazione iniziale durante 
l’a� o, perdita di urina al termine 
della minzione o incon� nenza uri-
naria da sovradistensione vescicale 
con abbondante residuo di urina. I 
disturbi dell’apparato genitale com-
prendono dolori rifl essi ai tes� coli 
e disturbi della sessualità. Inoltre 
possono esistere dolori perineali e 
lombalgie rifl esse.
Quali sono i quadri clinici ?
Le patologie della prostata pos-
sono essere suddivise per età e 
zona anatomica. In giovane età 
sono frequen�  mala�  e infe�  ve-
infi ammatorie, chiamate prosta� � , 
mul� fa� oriali, secondarie a stress, 
alterazioni dell’alvo, abuso della 
sessualità (autoero� smo eccessivo) 
o mala�  e a trasmissione sessuale 
(Mts): la terapia consiste in un collo-
quio col paziente, con l’indicazione 
alla correzione dei comportamen� , 
spiegando le possibilità delle recidi-
ve e della cronicità della mala�  a e 
tra� ando le fasi acute con terapie 
an� bio� che e an� nfi ammatorie, 
possibilmente a cicli stagionali.
Le prosta� �  possono dare interes-
samento degli epididimi, con dolo-
re tes� colare e disturbi della ses-
sualità: eiaculazione precoce, calo 
del desiderio.
L’adulto presenta un invecchiamen-
to benigno (ipetrofi a prosta� ca be-
nigna, Ipb, o adenoma prosta� co) 

con aumento del volume prosta� co 
o, più raramente, una degenera-
zione maligna chiamata carcinoma 
prosta� co. L’Ipb è dovuta al parafi -
siologico aumento di volume della 
porzione centrale della prostata con 
l’età, che viene così a dare sintomi 
ostru�  vi minzionali che possono 
avere vari livelli di gravità: il tra� a-
mento iniziale prevede l’u� lizzo di 
varie categorie di farmaci allo sco-
po di ridurre l’accrescimento della 
ghiandola e di perme� ere un mi-
glior svuotamento della vescica, ri-
lassando la muscolatura prosta� ca. 
In età più avanzata, l’interessemen-
to del tessuto periferico inters� ziale 
e della capsula può dare origine al 
tumore maligno della prostata che, 
diff erentemente dall’Ipb, non pre-
senta inizialmente sintomi chiari: 
la diagnosi può essere sospe� ata 
valutando il Psa (Prosta� c Specifi c 
An� gen), enzima prodo� o in ec-
cesso quando la ghiandola aumen-
ta di volume, e tramite Edr (esame 
digito-re� ale), che perme� e di con-
statare un aumento di consistenza 
della zona periferica. L’associazione 
Psa molto elevato e il sospe� o cli-
nico all’Edr consigliano la confer-
ma diagnos� ca tramite biopsia. La 
terapia dipende dal quadro clinico 
del paziente tenendo presente età 
e fa� ori di comorbilità. Può essere 
chirurgica, aperta o laparoscopica, 
radiaterapica, ormonale oppure 
anche solo con osservazione a�  va, 
con controllo del Psa periodico.

ra� eris� che delle tecniche tradi-
zionali.

Quanto costa questo intervento?
“L’implantologia a carico immedia-
to è un intervento che ha un costo 
ma grazie al potere d’acquisto che 
la stru� ura in cui opero vanta da 
anni, riusciamo a garan� re un 30% 
in meno rispe� o ai prezzi delle
altre cliniche senza rinunciare a 
materiali di alta qualità, labora-
tori odontotecnici di eccellenza il 
tu� o secondo le cer� fi cazioni di 
qualità.a mol�  den�  ma in con-
dizioni così gravi da richiedere 
lunghissimi tra� amen�  per il re-
cupero»
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